                                                                                                                                             Allegato 2

COMUNE DI CAMPORGIANO 

(Provincia di Lucca)

Valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano Strutturale adottato con D.C.C. n. 30 del 5.8.2010

VALUTAZIONE INTEGRATA DELLE PREVISIONI INSEDIATIVE DELLO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE NON ATTUATE E CONFERMATE - Art. 5, comma 1, lettera a) del Regolamento regionale 3/R.

Premessa

L’elaborato riporta i risultati della Valutazione integrata delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate che vanno a far parte del dimensionamento del Piano strutturale (Tale valutazione era ricompresa nel documento iniziale “Valutazione integrata delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti del Piano strutturale e delle previsioni insediative non attuate dello S.U. vigente”, integrato a seguito dell’accoglimento delle osservazioni pervenute).
La Valutazione integrata svolta nel rispetto delle disposizioni dell’art.11 della l.r. 1/2005 e del relativo regolamento di attuazione, tiene conto: 

· della verifica della coerenza interna ed esterna di cui al regolamento regionale n. 4/R del 9-2-2007;

· degli effetti attesi sul piano ambientale, territoriale, sociale ed economico, considerati nel loro complesso, in particolare delle eventuali criticità relativamente alle risorse essenziali del territorio (acqua, suolo e sottosuolo, aria, biodiversità e paesaggio);
· delle indagini sulla pericolosità del territorio sotto il profilo geologico, idraulico e sismico ai sensi dell’art. 62 della l.r. 1/2005;

· delle prescrizioni, indirizzi e criteri contenuti nelle NTA del PS per la redazione del RU e degli altri atti di governo del territorio;

· degli ulteriori approfondimenti da effettuare nell’ambito della VAS, in sede di formazione del RU, relativamente alla compatibilità dell’uso delle risorse ambientali interessate.

Componenti ambientali individuate
· le risorse essenziali (aria, acqua, suolo e sottosuolo, energia, rifiuti, paesaggio, patrimonio architettonico ed archeologico);  

· il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio”;

· il territorio interessato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane;

· l’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio;

· il territorio rurale.

Vulnerabilità delle aree di particolare rilevanza ambientale potenzialmente interessate
Al fine di individuare possibili incidenze significative sul SIR B05 è stato effettuato l’apposito Studio di incidenza (Allegato 3), da cui è risultato che le previsioni insediative dello SU vigente non pregiudicano l’integrità del sito interessato, in relazione agli obiettivi di conservazione del SIR stesso. 

Valutazione delle criticità delle risorse naturali

Con riferimento alle caratteristiche territoriali ed ambientali, sono state prese in considerazione, le risorse idriche, il suolo e sottosuolo verificandone l’eventuale presenza di criticità. Le risorse idriche, perché costituiscono parametri essenziali su cui verificare la sostenibilità di quote aggiuntive di carico insediativo; il suolo e il sottosuolo in considerazione della elevata propensione al dissesto del territorio comunale. Con riferimento alle schede del secondo rapporto sullo stato dell’ambiente della Provincia di Lucca, che rappresenta un importante punto di riferimento del PTC, non sono state riscontrate, per il Comune di Camporgiano, criticità relativamente alla qualità dei corpi idrici, al livello di sfruttamento della risorsa ed alla gestione del ciclo delle acque.
Sul complesso delle risorse ambientali da prendere in considerazione, come richiesto nell’osservazione regionale in tema di VAS (aria, energia, rifiuti, paesaggio, patrimonio architettonico e archeologico), è stata svolta una successiva indagine sulla base dello Stato dell’ambiente (Schede del secondo Rapporto) della Provincia di Lucca da cui è stata accertata l’assenza di elementi di criticità a carico del comune di Camporgiano.

Per le criticità geomorfologiche del territorio, costituiscono parte integrante del Piano strutturale le indagini geologiche elaborate sulla base dei criteri informatori del PIT, del PTC e del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio, finalizzate all’individuazione della pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica nonché della vulnerabilità degli acquiferi. Da ciò ne consegue la definizione di norme per le categorie d’intervento ammissibili.

VALUTAZIONE INTEGRATA DELLE PREVISIONI INSEDIATIVE DELLO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE NON ATTUATE E CONFERMATE
	Previsioni insediative non attuate


	Previsioni insediative confermate

	Il sistema insediativo
Il Piano strutturale individua tra i suoi obiettivi, la tutela e la valorizzazione del sistema insediativo policentrico, articolato in centri maggiori e minori, nuclei e case sparse, che configurano l’insieme urbano e rurale unitariamente e ne rappresenta la riconoscibilità.

(Quadro conoscitivo-pag.7)

Il Quadro conoscitivo che accompagna il  Piano strutturale, analizza il grado di attuazione del P.d.F. vigente:

· Zone residenziali;

· Zone produttive;

· Zone per attrezzature di interesse collettivo. 


	Considerazioni
Le azioni conseguenti agli obiettivi individuati prevedono la sostanziale conferma delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente, favorendo gli interventi di riqualificazione e di riorganizzazione dei tessuti insediativi esistenti e di  miglioramento e ricucitura delle aree marginali degli aggregati urbani, anche nell’ottica di una eventuale rilocalizzazione delle aree esistenti ancora da attuare sia a livello residenziale che produttivo e di dotazione di standards.


	Previsioni residenziali 

Zone omogenee B di saturazione

(Quadro conoscitivo-pag.7)

Presenti in tutte le frazioni risultano totalmente libere o parzialmente occupate. 
Complessivamente le aree libere sono pari a mq 32.550, con  il seguente grado di occupazione:
· Capoluogo 91,7 %, occupati 74.896, liberi 10.752;   

· Poggio 96,6 %, occupati 35.436, liberi 1.620;

· Filicaia 91,2 %, occupati 58.026, liberi 43.899;

· Casciana-Cascianella 100 %, occupati 51.010, liberi 0;

· Casatico-Vitoio 91,4 %, occupati 51.660, liberi 5.925;

· Sillicano 87,6 %, occupati 2.930, liberi 9.594;

· Puglianella 74,3 %, occupati 2.752, liberi 1.250;

· Roccalberti 70,6 %, occupati  17.076, liberi 8.819.

Zone omogenee  C0 e C1 di espansione

Presenti in tutte le frazioni sono totalmente libere o parzialmente occupate.
Complessivamente le aree libere sono pari a mq 104.020 così distribuite:

· Capoluogo mq 21.530

· Filicaia mq 12.270 

· Poggio mq 16.960

· Casciana - Cascianella mq 13.380

· Casatico - Vitoio mq 20.010

· Roccalberti mq 7.220

· Puglianella mq 2.170

· Sillicano mq 6.480

L’area PEEP a Filicaia (mq 3.500)  è totalmente libera ma presenta  problemi geologici).


	Esito della valutazione

· Le previsioni sono coerenti con il contenuto del Piano strutturale e conseguentemente sono confermate previa verifica della fattibilità geologica, idraulica e sismica in sede di RU. 

            L’attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico  vigente è subordinata alla verifica del rispetto di eventuali vincoli così come individuati nelle cartografie del Piano strutturale.

	Previsioni produttive  

Zone omogenee D per insediamenti artigianali e industriali

Le previsioni non attuate dello S.U. vigente riguardano:
· le zone per insediamenti artigianali e industriali sottoposte ad intervento diretto localizzate nel capoluogo, ai due estremi del centro abitato e in misura ridotta a Filicaia, in località Termini, tutte collocate lungo la S.R. 445. La superficie complessiva è pari a mq 34.820. 
Le aree non utilizzate risultano mq 13.190 ed in particolare:

· il sito in località “Il Fico”, UTOE capoluogo, con una superficie pari a mq 4.190;

· l’area adiacente il cimitero, UTOE capoluogo, con una superficie pari a mq 9.000;

· l’area in località Termini, UTOE Filicaia con una superficie pari a mq 3.100; 

· l’area interessata dal P.I.P. in località Isola lungo il corso del torrente Edron nei pressi della S.P. per Vagli Sotto che costituisce l’insediamento più significativo. Interessa una superficie di mq 130.170 (di cui 52.070 occupati). La superficie non occupata è pari a mq 78.100.

· l’area ex Idrotherm posta nelle immediate vicinanze del centro abitato e della stazione ferroviaria lungo la S.P. per S. Romano che riveste notevole importanza nel settore produttivo. A seguito di un Piano di Recupero dell’area produttiva dismessa e degradata è stata realizzata la struttura denominata Rocca degli Estensi (con una superficie pari a mq 1.500), di primaria importanza per la formazione e l’avvio di attività imprenditoriali nel circuito della valorizzazione del prodotto tipico. 

	Esito della valutazione

· Le previsioni sono coerenti con il contenuto del Piano strutturale e conseguentemente sono confermate previa verifica della fattibilità geologica, idraulica e sismica in sede di RU. 

            L’attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico  vigente è subordinata alla verifica del rispetto di eventuali vincoli così come individuati nelle cartografie del Piano strutturale.
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